
Gli ultimi dati sull'inflazione in Giappone


• Prezzi al consumo core di settembre in aumento del 2,8% annuo 
rispetto al +2,7% del dato annuale ANTERIORE


• L'indice core è salito del 4,2% annuo in settembre 

• I dati sono tra i fattori che verranno esaminati nella riunione di ottobre 

della BOJ


TOKYO, 20 ottobre (Reuters) - L'inflazione di BASE (CORE) del Giappone a 
settembre è rallentata al di sotto della soglia del 3% per la prima volta in oltre 
un anno, ma è rimasta al di sopra dell'obiettivo della banca centrale, 
mantenendo vive le aspettative che i responsabili politici abbandonino 
gradualmente la politica monetaria ultra-agevole.


I dati faranno parte di una serie di indicatori che la Banca del Giappone (BOJ) 
esaminerà nel corso della riunione politica di due giorni che si concluderà il 31 
ottobre, quando elaborerà nuove previsioni trimestrali sulla crescita e sui 
prezzi. 


L'indice dei prezzi al consumo BASE (CPI), che esclude i costi volatili degli 
alimenti freschi, è aumentato del 2,8% a settembre rispetto a un anno prima, 
secondo i dati governativi di venerdì, superando leggermente la previsione 
mediana del mercato che prevedeva un aumento del 2,7%, ma diminuendo 
rispetto al 3,1% di agosto. Il problema, a nostro avviso, è che il consumatore 
non compra l'IPC quando va a fare la spesa. In realtà, e questo vale anche 
per le letture dell'inflazione in altri Paesi, si tratta di un VELO davanti agli 
occhi. 


I prezzi degli alimenti e dei beni di prima necessità hanno continuato a salire, 
ma a un ritmo più lento rispetto ad agosto, segno che le pressioni sui costi si 
stavano attenuando.


L'indice BASE, che esclude i costi dei generi alimentari freschi e del 
carburante ed è tenuto sotto stretta osservazione dalla BOJ come migliore 
indicatore dell'inflazione tendenziale, è aumentato del 4,2% a settembre 
rispetto a un anno prima, rallentando PERO’ rispetto al 4,3% di agosto.
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Dichiarazione di non responsabilità


DC Advisory Sagl (LLC), Svizzera pubblica il presente rapporto solo a titolo di informazione generale, senza tenere conto delle circostanze, 
delle esigenze o degli obiettivi dei lettori. I lettori sono tenuti a valutare l'adeguatezza di qualsiasi raccomandazione, previsione o altra 
informazione alla propria situazione individuale e a consultare il proprio consulente per gli investimenti.


DC Advisory Sagl (LLC) non sarà responsabile, né i suoi dipendenti, collaboratori o agenti, di eventuali perdite derivanti da investimenti 
basati su raccomandazioni, previsioni o altre informazioni contenute nel presente documento. Il contenuto di questa pubblicazione non deve 
essere interpretato come una promessa, una garanzia o un'implicazione, esplicita o implicita, che le informazioni previste si realizzino, che i 
lettori traggano profitto dalle strategie qui esposte o che le perdite ad esse collegate possano essere limitate. Qualsiasi investimento conforme 
alle raccomandazioni contenute in un'analisi può essere rischioso e può comportare perdite, in particolare se le condizioni o le ipotesi 
utilizzate per le previsioni o menzionate nell'analisi non si verificano come previsto e le previsioni non si realizzano.


DC Advisory Sagl (LLC) utilizza fornitori di informazioni finanziarie e le informazioni di tali fornitori possono costituire la base di 
un'analisi. DC advisory Sagl (LLC) non si assume alcuna responsabilità per l'accuratezza o la completezza delle informazioni qui contenute.
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